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Approvato ieri il piano del governo 
Scorporata l'holding il capitale pubblico 
manterrà solo una quota di minoranza 
Tra 20 giorni al massimo l'ultimo sì 

Con la sola eccezione della Fiat tutti 
i grandi nomi del settore sono in gara 
per vincere la corsa delle privatizzazioni 
Cgil, Osi, Uil chiedono l'intervento di Amato 

Divisa su tre piatti, la Sme è servita 
Miri non resterà nessuna quota di maggioranza, nemmeno in Gs 
L'assemblea dell'Iri ha approvato il progetto per la 
privatizzazione della Sme, cosi come decise il con
siglio di amministrazione dell'Istituto il 21 novembre 
scorso. Il piano resta com'era. «Nessuna modifica», 
ha confermato il consigliere Corrado Fiaccavento. 
Insomma, tutto come da programma: l'holding ali
mentare pubblica verrà divisa in tre società che sa
ranno quotate in Borsa. 

M I C H I U URBANO 

••MILANO È ufficiale. La 
holding alimentare sarà servita 
al mercato su tre piatti Quello v 

torte? La nuova Sme che man
terrà ("almeno in una prima fa
se) il controllo dei settori 
•grande distribuzione» (Gs, 
Atena) e «ristorazione» (Auto
grill) Per «secondo» una nuo
va società a cui verrà girata 
l'industria del «freddo» (Itaigel, 
Surgela, Gelatena del Corso) e 
dei «dolci» (Gruppo Dolciario '' 
Italiano, Motta-Alemagna). E > 
per finire un terzo «regno» "• 
quello che riceverà in dote <-
«olii» e «conserve» (Cino-Ber-
tolli-Oe Rica. Sme Internatio
na) Foods. Sme ricerche), ma 
che, successivamente, potreb- , 
be lasciare libero il «latte» di 
costituirsi in gruppo autonomo ' 
(sarebbe il quarto). Per cele
brare il matrimonio le figlie 
della vecchia Sme saranno ' 
portate in piazza Affan Gli ac- ' 
quirenti (individuati con un'a
sta competitiva) dovranno 
lanciare offerte pubbliche di 
acquisto (Opa) 

Postilla formale per la nuova 
Sme che pesa come il piombo 
•È stato espressamente previ
sto che l'In manterrà una par
tecipazione di minoranza non 
assistita quindi da particolari 
diritti» Una sottolineatura che 
graffia, la Coldiretti e una parte 
della De che fino all'ultimo ha 
tentato di mettere il bastone tra 
le ruote della privatizzazione 
Ma anche 1 sindacati lanciano 
segnali dì guerra. Sollecitano 
un nuovo incontro con l'In e 
intanto hanno già fissato per 
martedì il convegno nazionale 
dei delegati sindacali delle 
aziende Sme Tema-valutare il 
progetto di privatizzazione e 

decidere eventuali iniziative di 
mobilitazione «Non siamo 
contrari alla privatizzazione • 
commenta il segretano confe
derale della Cgil, Sergio Coffe
rati - ma la vendita a pezzi del
la Sme è un grosso errore e co
me tale va osteggiata È neces
sario che il presidente del Con
siglio intervenga per consenti
re la ricerca di una soluzione 
che consenta di non subire lo 
smembramento del gruppo e 
la prevedibile cessione ad ac
quirenti straniero II sindacato 
insiste sulla «costituzione di un 
nucleo di nfenmento control
lato dall'In e una presenza di 
capitale diffuso, anche mag-
giontano, in mano ai pnvati» 

Complessivamente l'affare 
Sme (21 mila-dipendenti) è di 
quasi seimila miliardi. Tanti 
sono stati nel '91 i ricavi a fron
te di utili netti per 73,5 miliardi 
Attenzione però grande distri
buzione e ristorazione rappre
sentano il 60% dei ricavi totali 
(3 525 su 5.814) La scissione 
Sme, per una società quotata, 
è la pnma da quando in Italia 
(gennaio 91), è stata recepita 
la direttiva comumtana in ma-
tena di scissioni e fusioni so
cietarie 

Dopo il via Ubera dell'Iri, 
spetterà all'assemblea straor
dinaria della'Sme. deliberare 
sul piano correlative dismis
sioni e scissioni. L'appunta
mento - si assicura - è tra 15-20 
giorni al massimo il tempo ne
cessario per la convocazione 
Oggi, intanto, si dovrebbe svol
gere un incontro tecnico tra Ti
ri e la Sme, per mettere a pun
to alcuni aspetti dell'operazio
ne E a scanso di equivoci, in 
via Veneto si tende ad attenua-
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re le voci su un massiccio ri
corso al diritto di recesso rico
nosciuto agli azionisti di mino
ranza Anzi, si sottolinea come 
la media di Borsa degli ultimi 
due mesi, in base alla quale sa
rebbero nmborsati gli azioni
sti, non renderebbe 1 operazio
ne conveniente.Anche la casa 
nipponica Nomura dà una ma
no all'Iti. La tesi è che a questi 
prezzi conviene ancora com
prare Il suo parere? Che il 
mercato sta ancora «implicita
mente sottovalutando l'unità 
Sme-Gs/Autogrill» Già, ma chi 
comprerà? Di certo c'ètì le alla 
corsa non parteciperà la Fiat 
Ma tutti gli altn concorrenti si 
guardano bene dall'uscire allo 
scoperto Ancora significativa, 
in proposito, l'analisi Nomura 
•Lo scetticismo sulle privatiz
zazioni nmane, ma probabil
mente il mercato non ha valu
tato l'abbondanza di potenzia
li compraton pronti a pagare 
dollari contanti per marchi di 
pnmo piano malgrado le per

dite operative della società» E 
secondo la casa nipponica, 
Nestlè è interessata all'acqui
sto della Itaigel anche se il lea-' 
der del mercato italiano del 
freddo, la Unilever (marchio 
Algida), potrebbe lanciare 
un offerta per. bloccare l'in
gresso del super-concorrente 
SI, perchè tra i "giganti" mon
diali del settore è già guerra 
aperta per accaparrarsi i 
gioielli «alimentari» targati 
Sme L'Umlever - raccontano ì 
bene informati - sarebbe pron
ta a "scatenare" una politica di 
dumping sui prodotti italiani se 
il * passaggio detfltalgel alla 
Nestlè dovesse concretizzarsi 
davvero Ammoniva la Nomu
ra «E raro che tanti marchi se
parati vengano offerti sul mer
cato insieme nello stesso Pae
se» 

Sarà dura per la Banca d'af
fari Wassersteiri Perella che 
dopo aver messo a punto con 
la Sme il piano di scorporo de
ve occuparsi ora dei preten

denti Quelli pronti a catapul
tarsi sull'affare sono parecchi 
Il gruppo Ferruzzi vorrebbe Ci-
no-Bertolli-De Rica Berlusconi 
gli autogrill La Parmalat sogna 
il settore latte E poi ci sono la 
Lega cooperativa, il finanziere 
Sergio Cragnotti, la Confcoo-
perative E c'è Raul Cardini 
che non nasconde 1 interesse 
per olii e Itaigel anche se non 
ha ancora definito una propo
sta precisa E in fila ci sono pu
re Barllla e Ferrerò Attualmen
te tutti corrono in proprio, ma 
le cordate sono tutt'altro che ' 
,da escludere. Potrebbe essere 
il caso dei Ferruzzi (in corsa 
per il settore olio) e della Borii
la (a cui "(anno gola" le con
serve, in particolare i sughi) E 
poi e è la novità Ferrerò Perla 
nuova società che raggrupperà 
i dolci e i gelati ex grande Sme 
il suo è un «vago interessamen
to» Escluso lui, però, l'unico 
possibile acquirente rimarreb
be la Nestlè ' 

r 
Concluso il viaggio del ministro del Tesoro Barucci nei principali paesi del Golfo 

Privatizzazioni: gli emiri arabi interessati 
ad «alleanze industriali» con Àgip e Snam 

Un poco credibile 
Barucci-viaggiatore 

RENZO STEFANELLI . 

• I ROMA Giorgio La Malfa ha ncordato.ien, che la crisi della 
lira è conseguenza della mancata risposta al problema del 
debito pubblico Un problema di cui il governo Amato, con in 
testa il suo ministro del Tesoro, non ha consapevolezza, al 
punto di proporsi di «agevolare» l'acquisto di azioni con nuo
ve spese fiscali quando, in realtà, lo spiazzamento del merca
to azionano 6 diretta conseguenza degli abnormi tassi d'inte
resse offerti dal Tesoro Nessuno preferirà acquistare azioni, 
anche detassatc, quando rendessero un normale 6-7% finché 
il Tesoro offre remunerazioni del 12-13% 

Se lei svalutazione della lira aumenta decine di migliaia di 
miliardi il debito estero in conto capitale cosa va a fare il mini
stro Barucci negli Emirati e a Londra "> Nessun imprenditore 
seno penserebbe di farsi pubblicità con viaggi all'estero 
quando per ogni lira che porta a casa rischia di perderne due 
La priorità del mettere ordine in casa non è una preferenza 
politica ma un problema contabile il «Prestito Italia» in ECU di 
cui si parla non solo costa 3-4 punu in più rispetto alla remu
nerazione media del risparmio interno ma rischia di ndurrc la 
credibilità intemazionale della lira in quanto va ad aggiunger
si a un disavanzo estero di capitale già avvertito come «critico» 
dagli invesliton » * * 

C'è un progetto al Tesoro per un «Fondo di consolidamen
to del debito pubblico», tramite emissiomi con caratteristiche 
speciali rivolte a risparmiatori che privilegiano la garanzia a 
lungo termine dall'inflazione su altn aspetti del rendimento 
ma non parte, Perchè, infine, posporlo rispetto a nuovi appel
li ad intermedian internazionale resi sempre più scettici pro
prio da questa strana inversione di priorità ' [e » -v-

insenrsi nella concorrenza intemazionale per attirare gli in-* 
vestimenti, certo Ma allora restiamo sorpresi nel vedere con 
quanta timidezza e ristrettezza di orizzonti si nprcnde un di
scorso di scambio di interessi fra produttori di idrocarburi e 
industria italiana che fu, a suo tempo, punto di forza. déll'ENl 
quando non era, Spa. Le privatizzazioni facilitano gli scambi 
d'interessi intemazionali ? Lo si dimostri cor» i. latti dando cor
po - non occorre andare a Londra, dove sono ben provvisti di 
canali d informazione - ai progetti di ricapitalizzazione del-
l'industna italiana Purtroppo finché lo Stato si nura, Finché il 
Governo manuene atteggiamenti liquidatori, gli investitori 
esteri hanno tutto il dintto di stare sull'albero ad attendere 
che la preda venga a loro O che la porti loro un Barucci di
sperato di scrivere tanti programmi e realizzare pochi affan -

Si rivolga invece al collega Franco Reviglio.al ministero del
la scala di fronte, dove solo tre mesi fa erano sicuri che 90 mi
la miliardi di risparmio pnvato erano pronti in Italia all'investi
mento nelle imprese pnvatizzate Studi col ministrodel Bilan
cio e quello delle Finanze il modo di togliere gli ostacoli al-
1 accesso di questo risparmio a investimento reali Forse si ac-
corgeranno.insieme, che i risparmiatori italiani hanno biso
gno della stessa garanzia attesa dagli investiton esten piani di 
sviluppo credibili dalla cui realizzazione Io Stato non si tin in
dietro.^ che_costnngere i nsparmiaton a portare il denaro a 
Londra per poi riportarlo in Italia a prezzo maggiorato è un 
esercizio masochista che non convince nessuno Nemmeno 
chi ci guadagna - " •*• * r 

" f> 

Si è conclusa la missione esplorativa del ministro 
del Tesoro, Piero Barucci, che in 7 giorni ha visitato 
alcuni tra i maggiori paesi del Golfo Persico. Ultima 
tappa del viaggio l'Arabia Saudita dove Barucci ha 
incontrato il ministro delle Finanze, i responsabili 
economici del Paese ed una decina di grandi inve
stitori privati. Grande interesse verso le società pe
trolifere italiane e per alleanze industriali. 

NOSTRO SERVIZIO - ' 

• • ROMA. Il governo e gli in
vestitori istituzionali dell'Ara
bia Saudita, «molto liquidi in 
un momento in cui sui mercati 
finanzian intemazionali man
ca la materia pnma», potreb
bero giocare un ruolo determi
nante nelle privatizzazioni che 
il governo italiano si appresta a 
varare, insieme ai ricchi emin 
del Golfo Persico A differenza 
di questi ultimi, però, che pre
diligono partecipazioni di na

tura finanziana, i sauditi han
no mostrato un «evidente e 
febbricitante interesse» anche 
per l'acquisizione di quote che 
possono rappresentare rem-
bnone di una vera e propna al
leanze industnale Sono so
prattutto le aziende italiane 
che operano nel business pe
trolifero a far gola ai sauditi n-
servati come gli investilon ku
waitiani e degli emirati, i saudi
ti non fanno però mistero di 

essere onentati verso questo 
settore In passato, si ricorderà 
, sono stati conclusi importanti 
accordi nel downstream che 
hanno portato, ad esempio, al
l'acquisizione del 50% della 
Texaco East and Gulf Coast, 
pagata offrendo in corrispetti
vo una fornitura di petrolio a 
lunghissimo termine ed a prez
zi molto inferion a quelli di 
mercato «Insieme all'interesse 
c'è anche cautela - ha osserva
to il ministro del Tesoro, Piero 
Barucci conversando con i 
giornalisti prima di lasciare il 
paese - ci hanno chiesto ga
ranzie contro una eventuale n-
nazionalizzazlone hanno vo
luto informazioni precise sul -
clima politico e sindacale che 
circonda questo nostro proget
to 

Società come Eni, Agip, 
Nuovo Pignone, Snamprogetti, 
sono già ben conosciute in 
Arabia Saudita, dove da tempo 

operano L'Eni, per esempio, 
ha un contratto di fornitura pe
trolifera di unacerta nlevanza 
con Ià"Aramcò*e l'Arabia Sau
dita è il nostro principale mer
cato di approvvigionamento 
perii greggio «Non sono venu
to a firmare accordi - ha detto 
Barucci - ma l'obiettivo era so
lo quello di informare Del re
sto, siamo all'inizio di questo 
processo, che durerà forse 
quattro o cinque anni invece 
di soffermarci sui singoli casi di 
impresa, abbiamo spiegato ai 
sauditi, come agli altn paesf 
che abbiamo visitato, le proce
dure per le dismissioni» Anche 
i rappresentanti del governo di 
Ryad e degli investitori istitu
zionali del paese saranno a 
londra il 12 gennaio, in occa
sione della nuova tappa del 
road show di Barucci sulle pri- ' 
vauzzazioni Anche perché gli 
investimenti sauditi sono an
cora decisi .strategicamente Piero Barucci 

nella capitale bntanmea Ciò 
nonostante le domande rivolte 
al ministro dai suoi interlocu-
ton sono state molto precise 
ed hanno nguardato, ad esem
pio, gli incentivi al possesso 
azionario ne) lungo penodo il 
limite agli investimenti stranie
ri gli obblighi di informativa 
verso la Consob, il trattamento 
delle società non quotate «A 
livello bilaterale, col ministro 
delle finanze e dell'economia 
Saudita Mohammcd Abal-
khail - ha aggiunto Barucci -
abbiamo discusso di due ac
cordi sulla garanzia degli inve
stimenti reciproci nei due pae
si e sulla doppia imposizione 
fiscale» 

I temi affrontati nella visita 
del ministro del Tesoro, co
munque, sono stati molti, a co
minciare dalla comunità euro
pea, «argomento sul quale gli 
esponenti del governo Saudita 

. sono estremamente informati 
Del resto, i sei paesi del consi
glio di coopcrazione del Golfo 
sono intenzionati a creare an
ch'essi una sorta di mercato 

, comune» I sauditi alle prese 
come noi con un debito pub
blico consistente, hanno chic- • 

<• sto consigli a Barucci «l'Italia -
ha detto il ministro con una 
punta di ironia - ha una buona 
espenenza in questo campo 

„ Abbiamo ipotizzato una colla- * 
Dotazione tra i nostri due paesi 
ed uno scambio di espenen-
ze» Tirate le somme, il viaggio 
di Barucci «è stato soddisfa
cente Intanto per l'interesse 
verso le dismissioni delle no
stre aziende pubbliche, che 

' era il vero obiettivo Poi abbia
mo nnsaldato le relazioni con 
questi paesi, migliorato le rea- . 
proche conoscenze, instaurato 

„ relazioni personali che sonoK 

, partite con il piede giusto e si * 
"• prospettano molto fruttuose» 

Aettere-

Borsa 
Frenesia di acquisti in Borsa attorno ai titoli Fiat La 
quotazione dell'azione ordinaria ha sfiorato ieri un 
clamoroso + 5% dopo che il «Sole 24 Ore» ha an
nunciato che anche Fiat Auto ha chiuso il '92 in uti
le. «Sorpresa» a Torino: non siamo cosi rapidi nel fa
re i conti, hanno replicato fonti ufficiali. A spingere 
gli operatori esten, in verità, è stata soprattutto la 
svalutazione della nostra moneta. 

DARIO VKNMrONI 

• • MILANO La Fiat arranca 
sui mercati intemazionali, do
ve perde ogni anno qualche 
spicchio di mercato Ma toma 
a volare in Borsa, dove le sue 

'azioni passano di mano a 
prezzi da amatore, con rialzi 
nelle ultime sedute superiori al 

3 percento len mattina a Mila
no il titolo della casa torinese 
ha messo a segno un balzo del 
4.84 per cento, raggiungendo 
le 4 388 lire, una quotazione 
confermata poi nel pomeng-
gio negli scambi sul mercato 
telematico londinese 

Fiat e Generali (queste ulti
me trattate per la pnma volta 
da quasi un anno al di sopra 
delle 30 000 lire) hanno dato 
l'intonazione a tutta la seduta 
di Borsa, anche se nelle ultime 
battute una massiccia dose di 
vendite ha ndotto il rialzo a un 
modesto 0,3% 

A spiegare in buona parte 
l'anomalo andamento del tito
lo di Tonno è giunto un vistoso 
titolo del Sole 24 Ore, che gn-
dava a tutta pagina che nel 92 
«Rat Auto conserva l'utile» Ci
tando «fonti vicine al gruppo», 
il giornale della Confinduslna 
precisava che rispetto ai mul
tati del '91 il bilancio dell'anno 
appena concluso registrerà 
una decisa nduzione del risul

talo netto, ma che in ogni caso 
•sia nell'auto che nel comples
so delle attività industriali» n-
marrà «l'utile operativo» 

Che una simile indiscrezio
ne possa suscitare entusiasmi r 
è sicuro indice insieme della 
attuale depressione del merca
to e della infima considerazio
ne in cui sono tenute le possi
bilità di npresa della nostra 
maggiore industria privata Ep
pure tanto è bastato Se la Fiat 
mantiene in attivo i conti delle • 
proprie attività induslnah nel 
1992 ci sono buone possibilità 
che nel '93 Agnelli riesca a 
raddrizzare i suoi bilanci con 

> le cessioni straordinarie di cui 
tanto si parla, pnma tra tutte 
quella (che a Milano si dà per 

imminente) della Rinascente 
Insomma un paio d'anni 

guadagnati nel tratto più buio 
del tunnel Nel 94 l'uscita del
la nuova Uno potrebbe con
sentire alla casa torinese di ri
tornare con più aggressività sul 
mercato, cercando di ricaccia
re la concorrenza dai temton 
nel frattempo conquistati 

Sccnan futuribili e piuttosto 
fantasiosi, ma i mercati vivono 
anche di questo Fonti del, 
gruppo, in corso Marconi, han
no tenuto a manifestare la pro
pna «sorpresa» per le indiscre
zioni pubblicate dal quotidia
no milanese II consiglio di 
amministrazione della Fiat, 
hanno ricordato, valuterà solo 
il prossimo 28 gennaio le linee 

generali del bilancio '92, in 
tempo per consentire ali aw 
Gianni Agnelli di scrivere la tra
dizionale «Lettera agli azioni
sti» di fine gennaio Impossibi
le, si dice a Tonno, dopo soli 
due giorni lavorativi dalla fine 
dell'anno conoscere già questi 
dati «La Rat non ha simili fa
coltà divinatone» 

A Milano si tende ugual
mente a nconoscere attendibi
lità alle indicazioni del Sole il 
fatturato del gruppo non do
vrebbe allontanarsi troppo dai 
59 000 miliardi, ed è possibile 
che le attività industriali con
servino un certo utile Gli os
servatori intemazionali del re
sto non avevano fatto previsio
ni molto diverse indicando 

semmai nel 93 I anno del pre
cipitare della cnsi del gruppo. 

• privo di nuovi modelli capaci 
di reggere l'urto della concor
renza 

Ma soprattutto a Milano si n-
corda che oggi ì titoli italiani 
costano a un operatore amen-
cano o tedesco un buon 30% 
in meno (a causa della svalu
tazione della nostra moneta) 
nspetto a solo 6 mesi fa È so
prattutto quella del cambio, si 
osserva, la molla che spinge 

> I estero a tornare a comprare 
titoli italiani E I estero si sa, 
punta solo sui titoli a largo flot- -
tante, per poter essere sempre 
in condizione di vendere 11 
che spiega anche il rialzo delle 

" Generali ' 
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I terremotati 
di Calibi 
chiedono aiuto 
aScalfaro 

M 11 Comitato Terremota
ti di Calitn (Avellino) ha in
viato al presidente della Re
pubblica la seguente lettera. 
«Siamo un gruppo di terre
motati dell area epicentrale 
dell'lrpinia e precisamente 
viviamo con enormi disagi -
da 12 anni nei prefabbricati 
a 2 km da Calibi L'abbiamo 
considerata sempre una 
persona capace e corretta, 
1 abbiamo molto apprezzata 
quando ha ricoperto cosi 
autorevolmente la canea di 
presidente della Commissio
ne d inchiesta sul sisma '80 
L'apprezziamo molto oggi 
quando dopo 12 anni ha la 
forza di richiamare 1 atten
zione su quei fatti chieden
do al presidente del Consi
glio di fare rispettare la legge 
32/92, frutto del labonoso 
lavoro della Commissione, e 
proprio per questo la voglia
mo informare di alcuni fatti 
che ci interessano Viviamo 
in prcfabbncati fatiscenti, 
costruiti 12 anni fa, perché 
fino ad oggi neanche una 
casa nel nostro paese è stata 
ultimata ed assegnata nel 
Piano di Zona, e di questo ' 
ne sono responsabili i vari 
sindaci e le vane ammini
strazioni che si sono succe
dute A tutto questo oggi si 
aggiunge un ultenore ingan
no o beffa, infatti, l'area oc
cupata dai prefabbncati nei 
quali viviamo è stata dichia
rata libera dall amministra
zione comunale affinché 
venga adibita ad »rea di 
esposizione fiensuca. L'am-
ministrazione ha deciso 
dunque di sfrattarci, e inve
ce di cercare soluzioni defi
nitive, quali ad esempio 
completare il Piano di Zona. 
ci vuole spostare da un pre
fabbricato ad un altro più fa
tiscente Abbiamo ripetuta
mente protestato nelle sedi 
opportune (Giunta e Consi
glio comunale), ma eviden
temente le istituzioni e chi le 
rappresenta sono sordi e 
dunque non ci resta che lei 
Sappiamo bene che non ha 
poteri al riguardo, sappiamo 
altrettanto bene che saprà 
interessare chi ne ha. Non 
avremmo voluto scomodar
la sappiamo che sta lavo
rando egregiamente per la 
canea che ricopre ci scuse
rà perciò, se abusiamo del
la sua sensibilità, ma la casa 
è un nostro dintlo. e non sia
mo disposti a subire ulteriori 
soprusi Le porgiamo distinti 
saluti e l'auguno di buon la
voro» r ' -

Seguono 81 Arme 

«Caro Beccaria, 
grane per 
il tuo coraggio 
di vivere» 

M Nei tanti eventi oscuri 
dei nostn tempi, ogni volta 
che non ci lasciamo scorag
giare, abbiamo occasione di 
trovare pur tuttavia dimen
sioni positive e confortanti. 
Michele Serra ha richiamato 
l'attenzione su quell'anzia
no nomade che, contro l'ar
roganza e l'intolleranza, 
purtroppo esistenti anche 
nella dinamica Rimini, affer
ma «Il problema è che siete 
diventati ricchi, ma non sie
te diventati signori» Ma met
terei in rilievo a proposito di 
cultura profondamente 
umana, la scelta del sindaco 
di Mooena, Pier Paolo Bec
caria E importante, fonda- ' 
mentale - secondo me -
che un pnmo cittadino af
fetto da un brutto male, non 
si dichiari vinto dimostran
do fiducia negli altn, dica 
con serena forza «no» alle 
demonizzazioni del cancro 
nchiami a non fare funerali 
anucipdU Giusto fare pre
venzione cosi come svilup
pare la ricerca sul male, ma 
credo che conti sempre e 
tantissimo anche la ncchez-
za del coraggio di vivere di 
lottare e ancor più di conti
nuare a porsi al servizio del
la comunità come appunto 
il caso di Pier Camillo Bec-
cana Grazie per il tuo co
raggio caro Beccana, e au-
gun di buon lavoro 

Aurelio Cecere 
-v Pesaro 

«Ho 80 anni 
eauguro 
ai giovani un 
mondo diverso» 

• 1 Caro Veltroni, 
«cno un compagno ul

traottantenne che dopo il 
travaglio o rovello subito in 
questi ultimi anni, dovreb
be essere pesuaso ad at 
tendere il futuro il più sere
namente possibile Putrop-
po non mi nesce e alla lu
ce dei recenti avvenimenti 
faccio alcune nflessioni 
La pnma su Craxi e. al ri
guardo mi viene in mente 
quel proverbio che dice 
«Chi troppo in alto sale ca
de repente precipitevolissi
mevolmente1 Ma a ben ve
dere suscita più che altro 
umana compassione La 
seconda riflessione è nvol-1 
ta ai compagni di Rifonda
none ai quali ripeto sem
pre che se non avessero 
fatto la scissione, malgra
do il marasma al quale è 
stato condotto il nostro 
Paese, potevamo essere il 
solo punto di nfenmento 
per lo smarrimento e lo 
sconforto che ci circonda 
E lo npeto sempre a questi 
compagni che si ispirano 
ai Cossutta, ai Garavmi. 
ecc. che in un mondo pro
fondamente "r sconvolto 
non volevano cambiare 
nemmeno una virgola 
Purtroppo ai vecchi com
pagni come me non resta 
che augurarsi che per i gio
vani e per il mondo che 
verrà, si nesca a trovare il 
modo di risollevarsi da tan
te macerie morali e mate-
nali, e che non era certo la 
speranza di quando fa
cemmo tanti anni fa la no
stra scelta di vita 

UgoCeUlni 
' Firenze 

Zamorani precisa: 
«Mai incassato 
500 milioni 
di mazzette» 

• • Egregio direttore 
il suo giornale nell'edi

zione di sabato 2 gennaio 
u s a pagina 5. npercor-
rendo la cronologia del
l'inchiesta milanese su 
Tangentopoli, ncordava 
testualmente «8 giugno 
Fermato a Roma, Alberto * 
Mana Zamorani exvicedi- ' 
rettore generale dell'Ital-
stat Uomo delle Partecipa
zioni statali, ammette di 
aver incassato 500 milioni 
di mazzette» La notazio
ne, seppur breve, conuwic 
erron evidentissimi che mi 
obbligano a chiederle una 
rettifica Non sono stato -
«fermato a Roma» 18 giu
gno, ma mi sono presenta
to, insieme ai miei avvocati •< 
Corso Bovio e Marcello 
Melandn, spontaneamen- ' 
te a Milano al giudice per 
le indagini preliminari Italo 
Ghitti e ai pubblici mimste- • 
n Gherardo Colombo, Pier-
camillo Davigo e Antonio 

. Di Pietro Nei van. interro-
gaton a cui sono stato sot- ' 
toposto, a seguito del prov- " 
vedimento di custodia 
cautelare notificatomi a 
Milano, non ho mai am
messo «di aver incassato ,. 
500 milioni di mazzette» 
per il semplice fatto di non 
aver mai intascato una lira 
e per non essermi mai sta
ta contestata dai magistrati 
la circostanza citata dal 
suo giornale Con molti 
cordiali saluti > - •• 

Dott. Alberto M. Zamorani 

Ai lettori 

M Per difficoltà tecniche 
len «l'Unità» è stata distri
buita in molte zone con le 
edizioni dell'Emilia Roma
gna e della Toscana In 
particolare, a Roma e nel 
Lazio, è uscita scompleta 
I edizione con la cronaca 
della regione e della capi
tale Ce ne scusiamo viva
mente coni lettori 


